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CONCLUSI I LAVORI À1 STRESA DELLÀfCONFERENZA SUL TRAFFICO 

V> 

Per i trasporti pubblici 
meno costi più efficienza 

Indispensabile la riforma delie FS e il risanamento delle 
aziende pubbliche - Intervento; del. compagno Peggio 

* n 

' Dal nostro inviato *- v« 

' STRESA. • — La i « 34. confe-
• renza del traffico e della cir-
ì colazione » di Stresa ha con-
j eluso ieri i suoi lavori. • Da 
ì essa è venuto un prezioso con

tributo per la conferenza na-
- zionale dei trasporti prevista 
dagli accordi programmatici 

i fra i .partiti per la fine dell' 
anno o l'inizio del 1978 (non 
sono però da escludere — co
me • ha detto • concludendo il 

i dibattito il segretario ai tra
sporti on. - Degan — «slit-

. tamenti > per assicurarne una 
preparazione , « più accu
rata >). '•''-•' •' •"•'•• •'.-•' 

11 tema dibattuto a Stresa 
(costi e * prospettive del si-

" * .vt ' ' -% • • "V 1:; •*•'>•"• •" '-'.ti,. '•• -'vi'j 
stema dei trasporti) ha for
nito l'occasione per un ̂  con
fronto serrato, spesso " pole
mico, orientato ad individua
re insieme alle cause dell'at
tuale stato • di difficoltà del 
settore, i costi sopportati dal
la collettività, le loro riper
cussioni • negative sull'econo
mia nazionale e le linee di in
tervento per dare al Paese 
un sistema di trasporti effi
ciente. il più economico pos
sibile. Ed è proprio su questi 
obiettivi di fondo che fa per
no la risoluzione approvata 
dalla conferenza. 

Vi è innanzitutto la necessi
tà di definire con chiarezza i 
criteri di formazione del con
to nazionale doj trasporti in 

* $ - ; * • , ' " < ! '• 11'!' •iti-
modo da poter disporre di un 
quadro di riferim3nto econo-

- mico - quanto • più ; possibile1 

preciso, sia per conoscere 1 
costì effettivi - dei < trasporti, 
ivi incluso ? quello marittimo 
oggi non considerato < nel 
« conto > sia per poter trarre 
dallo stesso le indispensabili 
indicazioni per le misure e gli 
interventi atti a realizzare ef
ficienza ed economicità nei 
servizi di trasporto. 

La situazione richiede pe
rò che si proceda senza ul
teriori ritardi ad una « profon
da riorganizzazione e riforma 
dei vari modi di ' trasporto > 
ponendosi • nel ' contempo l'o
biettivo prioritario «di eleva
re la produttività del siste-

« : « • ' ' * 

*i>* 

ma riducendo nel contempo gli 
elevati costi •• sociali, in coe
renza c o n , l e scelte indicate 
per il breve periodo nell'accor
do • programmatico di luglio 
fra i-partiti». - - A<-: • . -v?/ 

•'»I1 riodo .centrale da coglie
re è quello della realizzazione 
di un piano organico genera
le dei trasporti la cui realiz
zazione è in notevole , ritar
do. E' vero che il governo ha, 
nei ' mési scorsi, ' predisposto 
un « quadro di riferimento > 
che indica le linee generali su 
cui . procedere, t ma è anche 
vero che occorre arrivare e 
in tempi brevi ad una siste
mazione organica di tutta 
la materia. Si tratta cioè di 
stabilire misure ; e obiettivi 
di quella integrazione dei tra
sporti ritenuti ormai improcra
stinabile e che è condizione 
non secondaria anche per la 
ripresa economica del paese. 

In questa ottica è neces
sario che si realizzino « ap
propriati • interventi di rifor
ma degli apparati della pub
blica amministrazione (nume
rosi oratori hanno anche in 
questa sede sottolineato con 

forza l'esigenza di : arrivare 
ad un unico ministero per i 
trasporti), prevedendo nuo
vi modelli istituzionali che ga
rantiscano al sistema econo-
mico-amminifitrativo un ". più 
elevato grado di efficienza ed 
una maggiore prontezza nel 
soddisfare i bisogni dei cit
tadini». E' necessario altre
sì rendere operante il < fon
do nazionale» per consentire 
il ripianamene dei disavanzi, 
delle aziende : pubbliche di 
trasporto e una loro ristruttu
razióne, cosi ' come si riten
gono indilazionabili < interven
ti di riorganizzazione e di ri
forma delle Ferrovie dello 
s t a t o » . ,>•-.-/•'..'•. • •>. ??".'''•" "•'•; 

•' A • Stresa in ' definitiva — 
come ha sottolineato nel suo 
' intervento il compagno ' on. 
Eugenio Peggio, ; presidente 
della commissione ' Lavori 
Pubblici della Camera — si 
è posto « il problema di or
dine ' generale : di come assi
curare !a massima'efficienza 
di una rete integrata dei tra
sporti ' realizzando la • minor 
spesa possibile». •. • - : 

Ilio ''Gl'offredi 

Dopo l'incidfjnte alla Maddalena ; : 

g La giunta regionale 
| | chiede interventi i 
||:Jper.là'|base;:USÀ; ; 

•••Ki .••vV'V.£',.}Sv>Mr"».*'w 'V- ' 

CAGLIARI — l ì s grave inci
dente accaduto al sommergi
bile nucleare americano « Uss 
Ray» martedì scorso mentre 
navigava in immersione - a 
sud della Sardegna, ha richia
mato l'attenzione della'Giun
ta regionale che. rendendosi 
interprete dell'allarme susci
tato nelle pop&lazioni < sarde. 
ha incaricato il • presidente 
Soddu di intervenire sul go
verno per • rappresentare «il 
giustificato timore — informa 
un comunicato — delle popo
lazioni costiere e chiedere un 
tempe-stivo intervento al fine 
di evitare possibili rischi, di 
inquinamento atomico ». • '• -':} 
•• Il presidente Soddu ha invia

to. irt mattinata, messaggi al 
presidente del consiglio An-
dreotti,. al Ministro della di
fesa Ruffini e al Ministro del
la sanità Dal Fa lco . , . . 
* ' In un altro messaggio in
viato al sindaco della Madda

lena, dove è di stanza la na
ve appoggio per sommergibili 
nucleari Gilmore, il presiden
te Soddu ha assicurato che il 
governo regionale, pur non di- ' 
sponendo di attribuzioni in 
materia, npn ' tralascerà ; di 
compiere ogni passo presso j 
competenti organi statali per 
ottenere >• valide garanzie , ,. 
' Il - ministero ' della difesa 

pressato da richieste di chia-, 
rimenti e o precisazioni i< ha 
emanato in serata, il seguen
te comunicato: J « L'Incidente 
occorso il 20 settembre scor
so al sommergibile nucleare 
USA « R a y » a '65 miglia a 
sud della Sardegna e la pre
senza dell'unità nelle acque 
della Maddalena non compor
tano pericoli di alcun genere. 

Nessuna indicazione di al
larme è stata segnalata dai 
rilevatori di radioattività che 
costantemente controllano i 
livelli di guardia ». 

Discorso a vescovi francesi 

« Conoscere mèglio 
i non credenti» 
dice Paolo VI • 

ROMA — Paolo VI ha rice
vuto ieri mattina In Vati
cano un gruppo di vescovi 
della regione parigina guida
ti dal cardinale Marty, arci
vescovo di Parigi. ";J> - -,•. - , 
' Va " ricordato che l'episco
pato francese, che già nel '72 
aveva ' pubblicato un interes
sante documento sul rapporti 
tra cristiani e marxisti, ha ri
preso questa : problematica 
con due nuovi documenti del 
luglio scorso in cui, pur riaf
fermando «l'Impossibilità di 
conciliare la fede eco 11 mar-
xlsmo ateo », si ' riconosceva 
che la chiesa può « accettare 
il rischio di un dialogo e di 
un confronto» e anche di u-
na «collaborazione» con i 
movimenti di ispirazione mar
xista, per costruire insieme 
una società più giusta e più 
umana. 

Facendo riferimento a que
sta ricerca. Paolo VI ne ha 
accolto • le motlvazicnl, esor
tando « 1 fedeli a meglio co
noscere 1 . loro fratelli non 

••'"?•'••$*'•<•. : . ; " : - f' , ' J . " ' • . : 
credenti» perché solo cosi es
si possono dialogare e fare 
eco loro un lungo cammino 
alla ricerca di un mondo più 
umano. .--..•. f ^ ', • '..-..-'.-,> •« 
• Naturalmente, per poter la

vorare in vista di questo o-
blettivo e par poter « presen
tare il messaggio cristiano di 
salvezza • cosi Inteso al loro 
fratelli non credenti », 1 cat
tolici - « devono mettersi essi 
stessi nello stato di conver
sione », avendo il « coraggio » 
di non disattendere « le spe
ranze degli uomini ». 

Paolo VI ha quindi invita
to 1 vescovi francesi a pro
seguire la : loro ricerca e 11 
loro lavoro pastorale. Tutto 
il discorso' è stato dominato 
dal problema, divenuto com
plesso e urgente per la chie
sa, di «armonizzare gli at
teggiamenti della fede con 
lo stile di vita dominato dalla 
cultura moderna». , . 

. . . . • . . . . ' . » . .< : * ' ' 
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Claudio Bernieri ; , . , 

L'ALBERO IN PIAZZA 
Storia, cronaca e leggende delle feste : 

"de l'Unità?.'•.,;;:;;;;,. ' . ',.?. :'•••.:i;.:i:V.. 
' • C - ; \ : > . . . V ; ;•..':'::[:'•'•':: . <-:.'."". L. 2.000 

mazzotta 
Giovanna Marini 
ITALIA QUANTO SEI LUNGA 
L'appassionante e dissacrante diario, di , -
viaggio della popolare cantante i • ', v 

' • X. 1.500 

L'Azienda Consorziale Trasporti 
di Trieste bandisce un concorso pubblico per la assun
zione di . 

•r»'" / ; . ' . '••' '•:"' •'••'-0' •..•••••,::.:.'.-.:-.h-^-'.•••••••.•'. , . : :;-. •<•.:•. •• 

: ; ; y N/ 20 AUTISTI DI LINEA : :; 
tra coloro che abbiano compiuto il 21. anno di età e non ' 
abbiano oltrepassato 1 35 anni di età alla data di ema- -
nazione del presente bando. I candidati devono essere in •: 
possesso — alla data di afftttuaiione della prova di guida 
— della patente di guida categoria « D » o « D-E » ad uso ' 
pubblico, oppure la patente di guida categoria « D » o 
D-E » unitamente al certificato di abilitazione profes- -

. sionale di IV, tipo, come richiesto dalle norme vigenti. : 
Oli Interessati potranno ritirare l'apposito bando — ; 

. dove risultano tra l'altro specificati gli ulteriori requisiti •' 
all'uopo richiesti — dalle ore 7,30 alle ore 13,30 di ogni 
giorno feriale, presso l'Ufficio Personale dell'Azienda, via 
Bellini n. 1-D. n . piano, stanza n. 48, dove sarà fornita 
a richiesta ogni altra Informazione utile. - .;» 
- Il termine perentorio per la presentazione delle do

mande scadrà alle ora 12 dal giorno 5 OTTOBRE 1977. -. 
Il trattamento economico che spetterà agli assunti — 

in base agli accordi nazionali ed aziendali previsti per • 
gli autoferrotranvieri — prevede: •-•>•-_••• . ' 
— una retribuzione mensile comprensiva di competenze 

accessorie, ecc., ammontante a circa L. 411.000, al lordo 
di ritenute, oltre agli eventuali assegni familiari spet- • 
tanti a norma di legge; 

'— una tredicesima mensilità all'anno; ?:i 
— una quattordicesima mensilità all'anno; • . • 
— gli aumenti periodici biennali del 5% della retribu

zione minima conglobata fino ad un massimo del 40*;é. 
Trieste, 4 settembre 1977 :Jf"''•"-,;..-'ó.-"•'''> •"'-•*"' 

. IL DIRETTORE GENERALE 

iti: 
Ricordati di mangiare 

STOCCAFISSO 
Sano, nutriente, %: 
squisito. %f, 1 
Direttamente^ a 
dall'inverno artico 

a cura dell'Associazione '•: -:- . 
Esportatori Stoccafisso NorvegaM 

^ - : / C O R S O DI ANTROPOLO
G I ^ ^ i OIA CULTURALE. 24 <\ltpm-
iMwK «e, L. 12.000. Richieste con 

CORSO DI SOCIOLOGIA 
m 24 dispense, L. 12000, an
che In due rate Con questa 
Iniziativa la sociologia esce 
dagli istituti universitari per 
diventare (come volevano t 
suoi grandi fondatori: Com-
te. Marx, Durkheim. Weber. 
Pareto, ecc.) patrimonio d i , 
tutti 

faglia a: Edizioni Didattiche, , 
i l t , Valpasslrla, 23 • Roma, 1 

Pratiche Editrice 
i—_ 

te torme det discorso t " .-

1 Deleuze e Guattari " ~ 
Rizoma 

(l 1800) 

2 - A Calzolari 
1/ lento deil» teoria, 

Materialismo e letteratura 
in Diderot 

, (L 4000) 

3 - L Althusser, 
Introduzione 

ti I Libro det Capitile 

(t 1 aoo) 

Novità 

4 - M Butor. 

-.> ;4 v - a 3.500) 

Dittrtbuziom OMIe in tutta Itali* 
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Oltre alle caratteristiche 
tecniche che fanno di un 
TV Color Philips un apparecchio 
di qualità superiore, un fatto 
nuovo ve lo può rendere 
particolarmente interessante: 
* le speciali condizioni di acquisto 
a rate Compass presso 
i Rivenditori Convenzionati 
Philips Compass* 

• r • * ' 
•' • '•'& t . 

o senza cambiali 
o 

mensili 
o 

• ' • 

I fcii 

•Consultale le filiali Philips o Compost ptf 
Tstencodei rivenditori. -l?i. '. ,•> 
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